
Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 40 - Mercoledì 02 ottobre 2019

– 7 –

preventiva e di sostenibilità, garantendo il costante aggior-
namento delle banche dati;

−− a promuovere ogni azione finalizzata al controllo delle atti-
vità collegate ai servizi di affidamento dei minori, attraverso 
la messa in atto di un sistema di monitoraggio e verifica 
puntuale delle modalità di affido e della gestione delle ca-
se famiglia;

−− ad attivarsi presso il Governo per affrontare con urgenza 
un tema così sensibile e per trovare le soluzioni idonee, af-
finché siano tutelate le parti più fragili e deboli salvaguar-
dando la loro dignità, ed episodi drammatici come quelli 
verificatesi in provincia di Reggio Emilia non si ripetano mai 
più;

−− a valutare la revisione dei requisiti di accreditamento a cui 
associare un adeguato sistema di tariffazione dei servizi.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 17 settembre 2019 - n. XI/722
Mozione concernente la realizzazione tav Torino-Lione

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli articoli 122 e 123 del Regolamento generale, 

con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 50
Voti contrari n. 9
Astenuti n. 1

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n. 232 concernente la realiz-
zazione TAV Torino-Lione, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

−− nel mese di agosto il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Giuseppe Conte, ha rassegnato le proprie dimissioni, a se-
guito di una crisi politica interna alle forze di maggioranza 
scaturita dalla presentazione e votazione in Parlamento di 
una mozione che si poneva l’obiettivo di ostacolare la pro-
secuzione dei lavori del Treno Alta velocità Torino-Lione; 

−− l’insediamento del nuovo Governo, seppur presieduto dal 
medesimo Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, ret-
to da una nuova maggioranza composta da esponenti di 
forze politiche storicamente contrarie alla TAV, ci pone di 
fronte a un quadro di assoluta incertezza; 

−− esponenti politici dell’attuale maggioranza, sia in passato 
sia negli ultimi giorni, hanno espresso sul tema opinioni e 
intenzioni diametralmente opposte; 

preso atto che
−− a partire dagli anni novanta l’Unione europea ha inserito 
la Torino-Lione nella lista dei quattordici progetti prioritari 
delle reti transeuropee di trasporto, i Corridoi Ten-T. La Tori-
no-Lione è una tratta del Corridoio 5 che unisce Lisbona 
a Kiev. La prima intesa tra Italia e Francia risale al 1992, il 
primo studio di progetto è del 1996; 

−− la progettazione della Torino-Lione è passata al vaglio di 
una decina di fasi progettuali, otto delibere del Cipe, cin-
que valutazioni di impatto ambientale e ha alle spalle 
sette tra trattati e accordi internazionali, l’ultimo dei quali 
ratificato dai due Parlamenti nazionali; 

−− l’1 giugno 2018, a seguito delle elezioni politiche, si è in-
sediato il Governo presieduto da Giuseppe Conte nel cui 
«contratto di governo» si ribadiva l’impegno sulla TAV, sep-
pur subordinato a una ridiscussione del progetto; 

−− tale indicazione si concretizzava in una sospensione della 
pubblicazione dei bandi onde consentire una analisi costi 
benefici a cura di soggetti terzi e non degli stessi promotori 
dell’opera, come quella del 2011, al fine di verificare i costi 
previsti e l’utilità del progetto; 

−− tale studio ha dato risultati negativi, differentemente dalle 
analisi fatte in precedenza, e quindi fortemente sfavorevo-
le; si calcolava un saldo negativo di 7,8 miliardi (a costo 
completo 8,7), dati che risultano essere stati contestati 

trasversalmente da parte di tutto il mondo accademico e 
tecnico; 

−− dopo un’interlocuzione con il Governo, l’11 marzo la socie-
tà TELT (Tunnel Euralpino Lione Torino) ha deciso «all’unani-
mità di dare corso alle procedure di gara relative ai lavori 
in Francia per il tunnel di base, per un importo stimato di 
2,3 miliardi di euro, tenendo conto delle indicazioni ricevu-
te dai due Stati»; 

preso atto, inoltre, che
−− se non venisse costruita la Torino-Lione il trasporto di mer-
ci su tutto il versante ovest dell’Arco alpino diventerebbe 
meno competitivo e più costoso, con impatti negativi sugli 
scambi con tutti i paesi collegati dal Corridoio Mediterra-
neo, attualmente pari a 205 miliardi di euro (di cui 81 mi-
liardi solo con la Francia); 

−− la mancata esecuzione isolerebbe tutta l’Italia dalla Rete 
infrastrutturale europea e dai Corridoi in cui essa si articola 
e in particolare di fatto impendendo il Corridoio Mediterra-
neo, che collega tutta l’Europa dalla Spagna all’Ungheria 
al di qua delle Alpi; 

−− entro il 2030, grazie all’utilizzo della stessa, si ridurrebbe il 
transito stradale di quasi 1.000.000 veicoli pesanti l’anno, 
con una riduzione di emissioni inquinanti stimate in 3 milio-
ni di tonnellate equivalenti di CO2, pari a quelle di una città 
di 300.000 abitanti; 

constatato che
−− il 9 settembre a Torino il deputato Movimento 5 Stelle, Jes-
sica Costanzo, membro della commissione Lavoro della 
Camera afferma che: «Le opere come la TAV non rientrano 
nella visione di questo governo»; 

−− all’opposto il neo Ministro delle Infrastrutture, De Micheli, 
afferma in data 6 settembre «Il nodo politico è definitiva-
mente sciolto e i lavori della TAV devono procedere il più 
velocemente possibile», suscitando così un acceso dibatti-
to tra i gruppi parlamentari di maggioranza; 

−− l’indecisione e le incertezze del neonato esecutivo nazio-
nale sul tema TAV comporterebbero problematiche di diffi-
cile risoluzione e anche la Regione Lombardia ne uscireb-
be gravemente penalizzata. Infatti, seppur non trovandosi 
direttamente coinvolta dal tracciato dell’opera, la Lombar-
dia è una delle regioni che può trarre maggior beneficio, 
sia in termini economici che occupazionali, da una infra-
struttura importante di collegamento con tutto il resto d’Eu-
ropa, visto il tessuto imprenditoriale lombardo e la notevole 
vicinanza logistica; 

invita il Presidente e la Giunta regionale
−− ad affermare e ribadire, in ogni luogo e in ogni sede e diret-
tamente al Governo, la propria condivisione del progetto 
TAV Torino-Lione e la richiesta che l’opera non subisca al-
cun ulteriore ritardo; 

−− a coinvolgere e condividere con il Presidente e la Giunta 
regionale del Piemonte, Veneto e Friuli-Venezia Giulia, ogni 
iniziativa utile a evitare qualsiasi rallentamento o modifica 
del progetto TAV Torino-Lione.».

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 17 settembre 2019 - n. XI/723
Mozione concernente l’autonomia responsabile nella 
gestione dei medici specializzandi e sana competizione tra 
Regioni per attrarre in Lombardia i migliori

Presidenza del Vice Presidente Borghetti

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli articoli 122 e 123 del Regolamento generale, 
con votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 64
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 0

DELIBERA

di approvare il testo della Mozione n. 231 concernente l’autono-
mia responsabile nella gestione dei medici specializzandi e sa-


